
 
 

                    Bologna, 13 settembre 2016 

 

 

COMUNICATO STAMPA  

 

AVVIO ANNO SCOLASTICO 2016/17: ULTERIORI RISORSE PER LE SCUOLE DELL’EMILIA-ROMAGNA 

 

Giovedì 15 settembre 2016 gli studenti emiliano-romagnoli tornano sui banchi di scuola.  

Di seguito le evidenze numeriche più significative, che consentono di scattare una fotografia della 

scuola statale in regione (dati provvisori banca dati MIUR). 

 

STUDENTI  

Le scuole statali in Emilia-Romagna accoglieranno quasi 550 mila studenti, con un aumento di 

poco meno dell’1 % (circa 3.000 studenti in più) rispetto all’anno precedente. Aumentano anche 

gli alunni con disabilità che passano dagli oltre 15.000 dell’a.s.2015/16 ai circa 15.700 attuali. 

 

Province Alunni di cui disabili Sez e classi 

Bologna 116.357 3.412 5.158 

Ferrara 39.095 1.356 1.837 

Forli'-Cesena 52.546 1.068 2.366 

Modena 95.047 2.720 4.193 

Parma 53.496 1.518 2.378 

Piacenza 35.527 947 1.672 

Ravenna 46.185 1.286 2.068 

Reggio Emilia 66.506 2.238 3.027 

Rimini 42.262 1.129 1.889 

TOTALI 547.021 15.674 24.588 

 

Saranno 2.847 le classi in cui gli studenti di “cittadinanza non italiana” superano il 30% (C.M. 

2/2010). Nell’anno scolastico decorso erano 2.595. In regione, la maggioranza di studenti privi di 

cittadinanza sono residenti in Italia dalla nascita, in possesso di adeguate competenze linguistiche. 

Su base provinciale, Piacenza si conferma, in percentuale, il territorio con il numero più alto di 

classi con oltre il 30% di studenti senza cittadinanza italiana (23,3%). Seguono Modena e Parma. 

Per grado di istruzione, è nella scuola primaria il numero più elevato di classi (1.293). 

 

DIRIGENTI SCOLASTICI 

Saranno 536 le istituzioni scolastiche statali sul territorio regionale (fra queste 12 Centri di 

istruzione per gli adulti - CPIA). A guidarle saranno 374 Dirigenti Scolastici; di questi 162 saranno 

impegnati, oltre che nel proprio istituto, anche nella reggenza di un’altra scuola. Sono inoltre in 

fase di conferimento ulteriori 11 incarichi dirigenziali a candidati idonei nella procedura 

concorsuale del 2011 provenienti da altre regioni. Con il loro ingresso saliranno a 385 i dirigenti 



 
 

scolastici in regione e scenderanno a 151 le reggenze. Diminuisce altresì il numero delle istituzioni 

scolastiche sottodimensionate: dalle 22 dell’a.s. 2015/16, alle 17 del 2016/17. 

PERSONALE DOCENTE  

Presteranno il loro servizio 46.161 docenti su posti comuni, con un aumento di 253 posti rispetto 

all’anno precedente (erano 45.908). Per il sostegno al momento sono stati assegnati 6.302 posti. 

In ragione della Sentenza della Corte Costituzionale n. 80/2010, ad anno scolastico avviato, sulla 

base di esigenze documentate espresse dai Dirigenti scolastici, saranno autorizzati ulteriori posti di 

sostegno in deroga, nelle classi di studenti con disabilità grave, una volta esperiti gli strumenti di 

tutela previsti dalla normativa vigente. Si ipotizza un numero complessivo finale che dovrebbe 

essere prossimo agli 8.000 docenti. Il numero complessivo di docenti dovrebbe dunque superare 

nell’a.s. 2016/17 le 54.000 unità.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PERSONALE ATA 

Le scuole disporranno di 14.176 dipendenti ATA (assistenti, tecnici e amministrativi), 312 in più 

(superiore al 2%) rispetto allo scorso anno (erano 13.864). Il personale ATA è così ripartito:  

Province Personale ATA 

BOLOGNA 2.811 

FERRARA 1.108 

FORLI’-CESENA 1.534 

MODENA 2.411 

PARMA 1.445 

PIACENZA    922 

RAVENNA 1.205 

REGGIO-EMILIA 1.732 

RIMINI 1.008 

TOTALE 14.176 

DOCENTI SU POSTO COMUNE  

A.S. 2016/17 

BOLOGNA 10.014 

FERRARA 3.366 

FORLI'-CESENA 4.316 

MODENA 8.097 

PARMA 4.470 

PIACENZA 3.116 

RAVENNA 3.852 

REGGIO-EMILIA 5.534 

RIMINI 3.396 

TOTALE 46.161 



 
 

MOBILITA’ 

Per venire incontro, per quanto possibile, alle esigenze di residenza dei docenti assunti lo scorso 

anno scolastico, la Legge 107/2015 (Buona scuola) ha previsto per il 2015/16 una mobilità 

straordinaria. Tale è stata, visto che ha interessato circa 205.000 docenti a livello nazionale. Alcune 

situazioni hanno richiesto interventi di conciliazione che, in Emilia-Romagna, sono stati dell’ordine 

dei 200, meno dello 0,4% dei docenti in regione. 

 

ASSUNZIONI IN RUOLO 

In Emilia-Romagna è stata autorizzata l’assunzione in ruolo di 2.145 docenti, di cui circa 300  nella 

scuola dell’infanzia (282 posti comuni più 16 di sostegno), circa 400 nella scuola primaria (265 più 

141), circa 750 nel 1° grado (632 più 126) e circa 700 nel 2° (683 posti comuni). Le assunzioni 

vengono effettuate parte da graduatorie da concorso e parte da graduatorie ad esaurimento. 

Tutte le assunzioni per l’infanzia e la primaria sono già state effettuate. Quelle da concorso per il 

1° e 2° grado saranno completate entro il 15 c.m. secondi calendari pubblicati giornalmente sul 

sito www.istruzioneer.it. 

  

PROCEDURE CONCORSUALI 

Sono giornalmente pubblicate sul sito istituzionale dell’Ufficio le graduatorie finali dei concorsi 

docenti. Al momento in Emilia-Romagna sono state pubblicate 38 graduatorie definitive, pari a 

circa l’80% delle procedure. Un numero superiore alle più rosee aspettative iniziali, che sarà 

ulteriormente incrementato in questi ultimi giorni. Il concorso si è sviluppato in un tempo 

brevissimo e per la prima volta le prove scritte sono state svolte - nel corso del mese di maggio - 

esclusivamente con l’ausilio di strumenti informatici. A seguire per la maggior parte delle prove è 

stata svolta una prova pratica. Poi, completate le correzioni di prove scritte e pratiche, le 

Commissioni hanno proceduto allo svolgimento degli orali. A seguire, la valutazione dei titoli e 

l’approvazione delle graduatorie. In sostanza, le procedure concorsuali si sono svolte nei mesi di 

giugno, luglio e agosto, con grandissimo impegno personale dei componenti le Commissioni. 

 

“Sono particolarmente soddisfatto per l’avvio di questo anno scolastico - afferma il Direttore 

Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna, Stefano Versari - l’Ufficio 

Scolastico Regionale con le sue diverse articolazioni territoriali ha saputo fare fronte ad una mole 

ingente e contestuale di adempimenti: dalla mobilità straordinaria ai concorsi, dalle assunzioni in 

ruolo alla definizione degli organici, alle operazioni tradizionali propedeutiche all’avvio dell’anno 

scolastico. Ancora una volta, grazie alla dedizione del personale degli Uffici e dei Dirigenti 

Scolastici, all’impegno delle Commissioni di concorso, al sostegno delle forze sociali e 

dell’Assessorato regionale siamo riusciti a raggiungere il nostro obiettivo principale, quello di 

consentire il regolare avvio dell’anno scolastico per i nostri 550.000 studenti e oltre 68.000 

dipendenti. La più grande macchina culturale e anche lavorativa della regione è pronta a offrire il 

suo indispensabile servizio. Spero ora - prosegue Stefano Versari - che alcune critiche astiose e 

malevoli trovino pace e possano essere sostituite dal cordiale e costruttivo sostegno di tutti; a 

favore della scuola, che rappresenta il massimo bene per il futuro dei nostri giovani”. 


